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NOTIZIE

In breve

Sgravi contributivi. Il periodo da interinale va detratto dal calcolo

Immigrazione. Circolare del ministero dell’Interno

Cassazione. Restano le agevolazioni anche prima dei 5 anni dall’acquisto

La novità

Le novità principali

01 | LO SCENARIO
Nel caso di fatture
soggettivamente inesistenti
spetta all’amministrazione
che intende negare il diritto
alla detrazione Iva a dover
dimostrare la partecipazione
consapevole del contribuente
alla frode perpetrata.
L’orientamento si evince da
alcune recenti pronunce della
Corte di giustizia europea ed è
contrario a quello dominante
nella Cassazione italiana

02 | IL CASO DI SPECIE
Igiudici Ue sono intervenuti
in una controversia
riguardante il fisco bulgaro e
un’impresadello stesso cui
era statadisconosciuta la
detrazione Iva per acquisti di
grano presso fornitori, i quali,
secondoil fisco, non avevano
la struttura idonea per
trattarli

Giustizia. Il principio nelle ultime pronunce della Corte Ue

Per negare la detrazione Iva
al Fisco l’onere della prova

Angelo Busani
La rinuncia all’usufrutto

non provoca la decadenza
dall’agevolazione "prima casa"
se viene effettuata nel periodo
deicinqueannisuccessiviall’ac-
quistoagevolato:èquantostabi-
litodalla Cassazionecon l’ordi-
nanza numero 22244 del 7 di-
cembre 2012 che ha rigetto per
manifestainfondatezzalaprete-
sa dell’amministrazione finan-
ziaria di applicare la penalità al
contribuente che aveva effet-
tuatodetta rinuncia.

Il caso era quello di Tizio
(che, per l’usufrutto) e di Caio

(che,perlanudaproprietà)ave-
vano acquistato la loro "prima
casa" beneficiando dell’agevo-
lazione fiscale. Era poi succes-
so che Tizio, quando ancora
noneranotrascorsicinqueanni
dalla data del rogito d’acquisto,
aveva rinunciato unilateral-
mente al proprio diritto di usu-
frutto, con ciò provocando, in
capo a Caio, l’espansione auto-
matica del suo diritto di nuda
proprietà inproprietà piena.

Come noto, se un diritto rea-
le (come l’usufrutto, la servitù,
la superficie) grava su un bene,
ne consegue che il diritto del

proprietario del bene viene
compresso dal diritto reale co-
me una molla schiacciata (per
questo si parla di proprietà nu-
da): non appena il diritto reale
si estingue (ad esempio, per ri-
nuncia del suo titolare) la pro-
prietàsiriespandenellasuaori-
ginariapienezza.

Nella Nota II bis, comma 4,
all’articolo 1 della Tariffa, Parte
Prima, allegata al Dpr 131/1986
(il Testo Unico dell’imposta di
registro) è comminata la deca-
denza dall’agevolazione "pri-
ma casa" nell’ipotesi di aliena-
zione, prima del decorso di un
quinquennio dall’acquisto, del-
la abitazione acquistata con il
beneficio fiscale. E il caso risol-
to ora dalla Cassazione era ap-
punto se, in questo concetto di
alienazione infra quinquenna-
le, rientra, o meno, anche la ri-

nunciaaldiritto di usufrutto.
La risposta della Cassazio-

ne è stata negativa: in punto di
diritto, la spiegazione dellade-
cisione è che la rinuncia non è
un atto "alienativo" (che cioè
ha l’effetto di trasferire un di-
ritto da un soggetto all’altro)
ma è un atto "abdicativo", che
cioè estingue il diritto rinun-
ciato, senza trasferirlo a un di-
verso soggetto: in altri termi-
ni, la rinuncia all’usufrutto
non ha l’effetto di trasferire il
dirittorinunciatodall’usufrut-
tuarioalnudoproprietario,an-
chese provocaun indubbio ef-
fetto espansivo in capo al tito-
lare del diritto che era com-
presso dall’usufrutto e che,
una volta appunto estinto
l’usufrutto, si riespande in tut-
ta la sua pienezza.
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Francesca Benedetti
Giuseppe Maccarone

Pubblicatanelsito internet
delle Entrate la bozza del mo-
dello Cud 2013. La certificazio-
ne dovrà essere consegnata en-
tro il prossimo 28 febbraio dai
sostitutidi impostaaisoggettia
cui hanno erogato (nel 2012)
redditi di lavoro dipendente e
assimilati. Tra i benefici che vi
trovano ancora posto anche
l’imposta del 10% sulle somme
erogate al dipendente per l’in-
crementodella produttività.

Graficamente le modifiche
apportate non sonomolte. Nel-
la parte B, destinata all’indica-
zione dei dati fiscali necessari
per l’eventuale redazione della
dichiarazione dei redditi, sono
state aggiuntetre caselle (26, 27
e 28). In tali punti dovranno es-
sereregistrateinformazionisul-
la cedolare secca sugli affitti,
chedi fatto fa il suo ingresso uf-
ficiale nel Cud: già l’anno scor-
so, infatti, si poteva scegliere di
pagarla attraverso il sostituto
d’imposta trattenendola sui
compensi.Qualcheinformazio-
ne in più dovrà essere fornita
anche con riferimento allo spe-
ciale trattamento fiscale dei
contributiversatiallapreviden-
za complementare per chi ab-
biainiziatoalavoraredall’1gen-
naio 2007. Vi sono due nuovi
punti: il 123 in cui va inserito
l’importodeicontributidedotti

nell’anno eccedenti il limite di
5.164,57euro che i lavoratori (di
prima occupazione) possono
portare in deduzione nei 20 an-
ni successivi al quinto anno di
iscrizioneal fondodipreviden-
za complementare; nel nuovo
punto126ilsostitutodi imposta
dovrà,invece,indicareilnume-
rodegli anniresidui (rispettoai
20 originari) in cui il percipien-
tepotràportare indeduzione la
contribuzioneversataal fondo.

Altre novità si rilevano dalla
nuovaformulazionedelleistru-

zioni. Si prevede che il Cud sia
rilasciato anche se il soggetto
percipiente abbia ricevuto dal
sostituto un reddito completa-
menteesentedaimposizionefi-
scale,come,peresempio,quan-
do il soggetto che percepisce il
redditorisiedeinunoStatoeste-
ro con cui è in vigore una con-
venzione per evitare le doppie
imposizionisulleimpostediret-
te.Sinoalloscorsoannoilsosti-
tutodiimpostarilasciavalacer-
tificazione (Cud) facoltativa-

mente. Ora è obblgatoria, con
l’annotazioneAJ.

Èstataanchemodificatal’an-
notazione CB, lo scorso anno
utilizzata per indicare l’impor-
to dell’acconto di imposta ver-
sato inmisuraridotta.Oggiser-
veperrilevare l’ammontaredei
sussidi, delle erogazioni libera-
li, nonché dei benefici in gene-
re, concessi sia dai datori di la-
voroprivatiperilavoratoriresi-
denti nelle aeree colpite dal si-
sma verificatosi nel 2012 (Bolo-
gna,Modena,Ferrara,Mantova
ecc),siadaidatoridilavoroope-
rantineglistessiterritoriafavo-
re dei propri dipendenti anche
non residenti nelle medesime
zone. Per effetto di quanto di-
spostodalcomma3bis,dell’arti-
colo 8, del Dl 74/2012 (legge
122/2012) taliaiuti concessi sino
al 31 dicembre 2012 sono esenti
da imposta senza alcun limite
di importo. Se il rapporto è ces-
satonel2012senzaaverrilascia-
to la certificazione, il sostituto
diimpostaètenutoaconsegnar-
la entro la scadenza; al contra-
rio se al momento della cessa-
zione il lavoratore ha il ricevu-
to il Cud, lo stesso deve essere
nuovamenteemessoseleinfor-
mazionifornitenoneranosuffi-
cienti, rispettoal tracciato defi-
nitivo;diversamente,ilCuddo-
vràessere nuovamenteemesso
solosurichiestadel lavoratore.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonio Iorio
Inpresenzadifatturesogget-

tivamente inesistenti, per nega-
re il diritto alla detrazione Iva
sui beni acquistati spetta all’am-
ministrazione dimostrare ade-
guatamente gli elementi oggetti-
vi in base ai quali il contribuente
avrebbeconsapevolmenteparte-
cipatoalla frode.

Il giudice nazionale è tenuto
a verificare, in tale contesto, se
leautorità tributarieabbianodi-
mostrato la sussistenza di detti
elementi.

È questo, ormai, l’orientamen-
to della Corte di giustizia euro-
pea cheemerge dalle ultimepro-
nunce (C285/11 depositata il
6/12/2012ecauseriuniteC80/11e
C142/11depositate il 21/6/2012).

A tale orientamento, dovreb-
be ora conseguire un adegua-
mento dell’interpretazione for-
nita sul tema dalla nostra Corte
dicassazione, la quale,alcontra-
rio, ritiene, in genere, che deb-
ba essere il contribuente a pro-
vare la propria buona fede e,
quindi, la non consapevolezza

di partecipazione alla frode.
L’ultima vicenda, che ha pro-

vocato il recentissimo interven-
to della Corte di giustizia, ha ri-
guardato una controversia tra il
fisco bulgaro e un’impresa di
quello Stato, alla quale era stata
disconosciuta la detrazione Iva
perdegliacquistidigranopresso
fornitori che, secondo l’ammini-
strazione,nonavevanolastruttu-
ra idonea perprovvedervi.

La Corte di giustizia, ribaden-
do quanto già espresso in prece-
denti sentenze, ha chiarito che il
diniego del diritto alla detrazio-
neèun’eccezionedell’applicazio-
ne del principio fondamentale.
Spetta pertanto all’amministra-
zione tributaria dimostrare ade-
guatamente gli elementi oggetti-
vi che consentono di concludere
che il soggetto passivo sapeva, o
avrebbedovutosapere,chel’ope-
razione invocata ai fini della de-
trazionesiiscrivevainun’evasio-
ne commessa dal fornitore o da
unaltrooperatoreamonteoaval-
lenellacatenadi cessioni.

Ne consegue, secondo la Cor-

te comunitaria, che se il giudice
nazionale dovesse ritenere pro-
vata l’esistenza delle operazioni,
egli è tenuto a verificare se le au-
torità tributarie hanno dimostra-
to la sussistenza di elementi og-
gettivi del coinvolgimento del
contribuentenella frode.

Va detto, per completezza,
che di recente vi è stato qualche
segnale di conformità a tale nuo-
vo orientamento, da parte della
nostraCortedicassazione.Èilca-
so della sentenza 18446/2012 (si
legga il Sole 24 ore del 27 ottobre
2012) nellaquale i giudicidi legit-
timità, in temadi fatture perope-
razioni inesistenti, hanno rileva-
tochel’onerediprovarela falsità
dell’operazioneincombesull’am-
ministrazione.

Mafinora,normalmente,laSu-
prema Corte è orientata a ritene-
re incombente sul contribuente,
che ha detratto l’imposta, l’onere
diprovare lapropriabuona fede.

Alla luce del differente, e or-
mai consolidato, orientamento
della Corte Ue, vi è ora da spera-
re che sia l’amministrazione, sia
laCortedicassazioneconlastes-
sa puntualità con cui hanno dato
applicazioneadaltriprincipidel-
laCorteUesfavorevolialcontri-
buente, si adeguino di conse-
guenza, anche se ciò debba com-
portare la censura dell’operato
dell’amministrazione.
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COMMERCIALISTI
Iaria: «Commissario
per nuove elezioni»
Commissariare ilConsiglio
nazionaledeidottori
commercialisti al fine di
indireal piùpresto nuove
elezionichecancellino
l’incertezza–derivantedal
casoSganga, daunaparte,e
dalvoto contestatodegli
OrdinidiBari edEnna,
dall’altra–chesi ècreata
intornoal votoche havisto
prevalere la listadiClaudio
Siciliotti suquelladiGerardo
Longobardi.Lochiede Vilma
Iaria,presidentedell’Adc,
Associazionedottori
commercialisti.

CONTRIBUTO UNIFICATO
Pronti i codici
per il pagamento
Pronti seinuovicodici per il
pagamentodel contributo
unificatodovuto per
l’iscrizionearuolo nel
processotributario. Dei
nuoviseicodici, chesaranno
operatividal 12dicembre
2012,quattroservonoper
versaretramite ilmodello
F23 il contributounificato di
iscrizionenelprocesso
tributario,mentrealtridue
servonoperversare conil
modelloF24,nei casidi
mancatoaddebito, le somme
riscossedai rivenditoridi
generidimonopolioe valori
bollati (si trattadeicodici
171Te171S). I sei codicisono
stati istituitidall’agenzia
delleEntrate,con due
risoluzioni,entrambe del7
dicembre2012, la 104/E,per i
quattrocodici dausarenel
modelloF23,e la 105/Eper i
duecodici dausarenel
modelloF24. I codici istituiti
conlarisoluzione 104/Esi
possonousarenei casidi
omessoo parziale
pagamentodel contributo
unificato.Si trattadi: 171T,
per il contributounificato;
172T,pergli interessi; 173T,
per il contributounificato a
seguitodi invitoal
pagamento;edi 174T, per la
sanzione. (T.Mor)

La rinuncia all’usufrutto
non tocca la «prima casa»

Maria Rosa Gheido
Nonquadranoicontifraida-

ti dei versamenti del contributo
forfettario di 1.000 euro e quelli
delle istanze presentate per
l’emersione dei lavoratori ex-
tracomunitariirregolari.L’agen-
zia delle Entrate ha completato
l’acquisizione dei modelli F24
con il versamento e ha segnalato
al ministero dell’Interno anche
quelliacuinonhafattoseguitola
presentazionediun’istanzadire-
golarizzazione. Così il ministe-
ro,conlacircolaren.7529del4di-
cembre 2012, ha riaperto i termi-
ni per la trasmissione delle di-
chiarazioni, nella considerazio-
nechel’avvenutopagamentoen-
troil 15ottobre2012delcontribu-
todiaccessocostituisce,comun-
que, una manifestazione espres-
sadivolontàdel datore di lavoro
diprocederealla regolarizzazio-
ne del rapporto di lavoro con il
cittadinoextracomunitario.Per-
tanto, dal prossimo 10 dicembre
fino al 31 gennaio 2013 il sistema
informatico consentirà la tra-
smissionedeimodelliall’indiriz-
zohttps://nullaostalavoro.inter-
no.it, chenonrichiedealcunare-
gistrazionepreventiva.

Una volta entrati nel sistema,
sarà possibile compilare uno dei
due modelli (per i lavoratori do-
mesticioperilavoratorisubordi-

nati). Il ministero sottolinea che
il datore di lavoro è in ogni caso
tenuto a completare la procedu-
radiemersioneavviataconilpa-
gamento del contributo di 1.000
euro, presentando la domanda e
recandosisuccessivamentepres-
soloSportelloUnicoperlafirma
del contratto di soggiorno così
adempiendocontestualmenteal-
la comunicazione di assunzione
al Centro per l’impiego. Solo in
casi eccezionali la procedura
può essere interrotta e il datore

di lavoro deve darne comunica-
zione allo Sportello Unico e
all’Inps. L’istanza deve pertanto
essere trasmessa anche qualora
che il rapporto di lavoro sia nel
frattempocessato.Se il rapporto
si è interrotto per cause di forza
maggiore, quali il decesso della
persona da assistere o la cessa-
zione dell’attività dell’azienda, è
consentitoilsubentroalmomen-
todellaconvocazionediuncom-

ponente del nucleo familiare o
deldatoredi lavorosubentrante.
Seciònonfossepossibile,al lavo-
ratoresaràrilasciato unpermes-
so di soggiorno per attesa occu-
pazione. Qualora, invece, il rap-
porto di lavoro si sia risolto per
altrimotivi,datoredi lavoroe la-
voratoredevonorecarsicomun-
que presso lo Sportello Unico al
fine di formalizzare la rinuncia
al rapporto di lavoro, sottoscri-
vendo il contratto di soggiorno
relativamentealperiododilavo-
ro svolto, che dovrà essere per-
tanto regolarizzato con il versa-
mentodeicontributidovutieco-
munqueperunperiodononinfe-
riore a sei mesi. Solo a seguito
dellafirmadelcontrattolaproce-
dura si considera perfezionata
con la conseguente estinzione
dei reati e degli illeciti ammini-
strativi afferenti il periodo di la-
voro irregolare. Nelle more del-
la definizione della procedura di
emersioneavviata, il i lavoratore
nonpuòessereassuntodaunda-
tore di lavoro diverso da quello
che ha presentato la domanda di
emersione.Quest’ultimo,sevuo-
le disconoscere la circostanza
della presentazione dell’istanza
deve presentare la denuncia di
"furtodi identità"econsegnarne
copiaallo SportelloUnico.
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Regolarizzazione, riaperti
i termini per chi ha pagato

Nelle assunzioni dalla mobilità
pesa anche la somministrazione

Maurizio Caprino
Sono state inserite alla spic-

ciolatadal Senato,masonomolto
"pesanti" le novità introdotte nel
decreto sviluppo-bis (Dl 179/12)
perguidatorieveicoli:Absobbli-
gatorio da subito su moto e tre
ruote almeno come optional, ob-
bligo di gomme invernali (non
sostituibili dalle catene) se l’ente
proprietariodella strada lo impo-
ne in previsione di forti nevicate,
poteri"dipolizia"aicasellantidel-
le autostrade contro chi non paga
ilpedaggio,piùgaranzienellepo-
lizzeRcauto,allungamentoacin-
que giorni del termine entro cui
l’assicurazionepuò fare la perizia
diunveicoloincidentato,revisio-
neobbligatoria ancheperlemac-
chine agricole (si veda la scheda
adestra)esoldipergarantirelare-
gistrazione dei rinnovi delle pa-
tenti, bloccata tra metà ottobre e
metà novembre per l’esaurimen-
todei fondi.

Abs moto

L’emendamentodelSenatononla-
sciascampo,inapparenza:sututti
iveicoliadueetreruoteconmoto-
re dai 125 centimetri cubici in su
immatricolati nuovi dall’entrata
invigoredelle leggediconversio-
ne del Dl (presumibilmente entro
le prossime due settimane) dovrà
essereoffertoalmenocomeoptio-
nal un sistema antibloccaggio
«avanzato» delle ruote in frenata
(Abs). Una disposizione che ha
fattoprotestare l’associazione dei
costruttori (Ancma), perché non
tiene conto né dei tempi tecnici
necessari,nédellesceltechehaap-
pena fatto la Ue (si veda il com-
mento a pagina 12). In ogni caso,
l’emendamentononchiariscequa-
lesialasanzioneperchiviolal’ob-
bligodi offrire l’Abs. Esembra az-
zardatoritenere che non si possa-
no più immatricolare esemplari
soloperché nella lista dei suoi op-
tional non figura l’Abs: in materia
di equipaggiamento dei veicoli
fanno testo le direttive europee e
poinonsarebbefacilissimostabili-

re in che modo dovrebbe concre-
tamente scattare il blocco della
targatura(occorrerebbeperlome-
no una disposizione ministeriale
attuativa, che non arriverebbe in
pochigiorni).

Gomme invernali e catene

Le polemiche degli ultimi due
giorni si sono però concentrate
sull’obbligodimontareesclusiva-
mentegomme invernali fuori dai
centri abitati quando l’ente pro-
prietario della strada, non aven-
do alternative per la sicurezza, lo
impone in previsione di nevicate
«di rilevante intensità». Quindi
il gestore della strada, in base ai
bollettinimeteo,puòderogareal-
la consueta regola secondo cui

gomme invernali e catene sono
equivalenti.

Questo (a prescindere da tutte
le considerazioni tecniche da fa-
re) potrebbe essere un aggravio
perle taschedeicittadinie ilPdha
annunciatochepresenteràallaCa-
mera un emendamento abrogati-
vo al Ddl di stabilità (unico stru-
mento praticabile in questo con-
vulsofinaledilegislatura). Inreal-
tà, il problema si pone poco, per-
chéidueprincipali gestori italiani
non sono propensi ad applicare la
nuovanorma:Autostradeperl’Ita-
lia loha escluso perché i problemi
maggiori non li danno le autovet-
ture (unici veicoli per i quali c’è
un’offerta adeguata di gomme in-
vernali), ma i mezzi pesanti, per i
quali l’unico rimedio realmente
praticabile è il divieto di circola-
zione "a prescindere", attualmen-
te previsto nei piani neve. L’Anas
ha dichiarato che valuterà la que-

stione,mal’orientamentoèdinon
imporretroppiobblighi.

Fermatial casello

Finora i gestori autostradali non
avevano difficoltà ad individuare
i veicoli dei morosi e dei truffato-
richenonpaganooeludonoilpe-
daggio:hannoappositisistemiin-
formaticiediriconoscimentotar-
ghe (come il Tur). Il problema è
riuscireaidentificareiconducen-
ti (cosa utile per il recupero del
credito)e irrogarelapesantesan-
zione(398euro)previstadall’arti-
colo 176 del Codice della strada:
sono cose che richiedono l’inter-
vento della Polizia stradale e non
sempresiriescea indurreiguida-
tori ad attendere al casello. In fu-
turo, i casellanti che avranno su-
perato un corso di qualificazione
potranno fare tutto da soli, per-
ché il Dl crescita attribuisce loro
il potere di prevenire e accertare
le infrazioni legateaipedaggi.

Rc auto

L’abolizione del tacito rinnovo
prevista dalla prima versione del
Dlfacevavenireamancarela"tol-
leranza"di15giorni, incuiunapo-
lizzascadutamasoggettaairinno-
vo "automatico" copre i danni.
Questa copertura è stata ripristi-
nata da un emendamento del Se-
nato, che ha però eliminato il di-
vietoditacitorinnovocheilDlim-
poneva alle polizze abbinate alla
Rcauto(come la furto-incendio).
È poi stato aggiunto l’obbligo per
lacompagniadiavvisareilcontra-
ente della scadenza almeno 30
giorniprima(anchese nellapras-
siciòavviene già).

Unaltroemendamentoharime-
diatoaun’incongruenzadelDllibe-
ralizzazionidigennaio,cheobbliga-
va i danneggiati a tenere i veicoli a
disposizione delle compagnie (per
laperizia)perappenaduegiornila-
vorativi:sitorneràacinque.

 mauriziocaprino.blog.
ilsole24ore.com
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Gomme. Nei tratti extraurbani su cui sono previste forti nevicate, gli
enti proprietari potranno imporre il transito solo con gomme invernali
(anche a chi ha le catene), se non ci sono alternative per la sicurezza

Lavoro. L’agenzia delle Entrate ha predisposto le bozze 2013

IlCudmantieneincampo
il 10% sulla produttività

A revisione. Dal 1˚gennaio 2014 revisione anche per le macchine
agricole, con calendari e modalità da fissare entro febbraio 2013.
Sacrosanto (anche per gli infortuni sul lavoro), ma difficile da attuare

Abs. Secondo la norma, già fra una decina di giorni l’Abs dovrebbe
essere offerto almeno come optional su tutti i veicoli di nuova
immatricolazione a due e tre ruote di almeno 125 cc. Inattuabile

NUOVEISTRUZIONI
Il modello va rilasciato
anchese il sostituto
haerogato al dipendente
un reddito del tutto esente
da imposizione

LA PROROGA
I datoriche hanno versato
il contributo forfettario
ma non hanno inviato
ladomanda possono farlo
entro il 31 gennaio

TIPS

Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

Lemodificheapportatedal-
lariformadelmercatodel lavo-
ro con incidenza in materia di
agevolazioni contributive, ri-
guardanononsoloidatoridi la-
voro in genere ma anche le so-
cietà di somministrazione. Le
novità sono state introdotte
dall’articolo 4 della legge 92/
2012eoperanodal18luglioscor-
so(siveda ilSole24Oredimer-
coledìscorso).

Nella legge si scorge una di-
versa impostazione riferita alla
somministrazione. Il legislato-
re, usando frequentemente, in
tandem, i termini datore/utiliz-
zatore, elabora un criterio di
equivalenza tra utilizzo diretto
eindirettodellostessolavorato-
re.Nederiva,dunque,che–ata-
luni fini – il periodo trascorso
dal lavoratore inaziendaconun
contratto di somministrazione
è assimilato a quello riferito al

rapporto di lavoro subordinato
conilmedesimosoggetto.Atito-
lodiesempio, seun datoredi la-
voroassumeatempodetermina-
to, per 12 mesi, un lavoratore
iscritto nelle liste di mobilità
che ha già utilizzato per 4 mesi
in somministrazione, avrà dirit-
toalleagevolazionipersoli8me-
si(nonper12).

Il presupposto di tale limita-
zione, probabilmente, risiede
nell’articolo 21 del Dlgs 276/03,
che alla lettera i) sancisce l’ob-
bligo per l’utilizzatore di rim-
borsare al somministratore gli
oneri retributivi e previdenzia-
li effettivamente sostenuti. È il
termine «effettivamente» a far
sichelaprevisionesiconcretiz-
zi nell’obbligo per l’agenzia di
somministrazione di fatturare
all’utilizzatore il costo reale, al
netto delle eventuali agevola-
zioni fruite.

Proseguendonell’esamedel-
l’articolo4dellariforma,sinota

che il divieto di avvalersi delle
riduzioni contributive previsto
in caso di mancato rispetto di
un eventuale diritto di prece-
denzanellariassunzione,vanta-
to da un lavoratore già alle di-
pendenze di un’azienda, opera
anche nel caso di somministra-
zione. Questo significa che se
l’agenzia di somministrazione
assume un iscritto nelle liste di
mobilità con contratto a termi-
nedi 12mesi(percuihadirittoa
unannodiriduzionecontributi-
va)e locollocapresso unutiliz-
zatore che non ha offerto l’op-
zionediriassunzioneaunaven-
tediritto, le facilitazionicontri-
butivenonspettano.

L’agenziadisomministrazio-
ne prima di collocare il lavora-
tore dovrà farsi dichiarare dal-
l’utilizzatore stesso che non vi
sonodirittidiprecedenzadari-
spettare oppure, se sussistenti,
chesiamostati soddisfatti.
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Rc auto. Ripristinata la tolleranza di 15 giorni sulla scadenza della
polizza, venuta meno con l’abolizione del tacito rinnovo. Dopo un
incidente, il veicolo deve restare 5 giorni a disposizione del perito

ATTUAZIONEA RISCHIO
Dal1˚gennaio 2014
revisione d’obbligoanche
per le macchine agricole
concalendari e modalità
da fissare entro febbraio 2013

Codice della strada. Dalle gomme invernali alle polizze rc-auto, le modifiche del decreto Sviluppo

Abs subito su tutte le moto
Poteri di polizia ai casellanti contro chi non paga il pedaggio


